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ACQUI. DENUNCIA DEL COMITATO PER LA SALUTE

Puntonascita inchiusura
“masenzapreparazione”

Quali garanzie per le future
partorienti? A chiederselo è
il Comitato del territorio ac-
quese per la salute, a quindici
giorni dall’incontro con i sin-
daci e con la direzione del-
l’Asl sul mantenimento del
Punto nascita e dei servizi
sul territorio per la tutela
della gravidanza.

«In quell’occasione, la di-
rezione dell’Asl ha garantito
che, entro la prima settima-
na di aprile, sarebbero stati
inviati i protocolli relativi a
quanto promesso per con-
sentire la chiusura il 30 giu-
gno. Ci preoccupa che, a tut-
t’oggi, nulla sia ancora giun-
to, soprattutto per la brevità
del tempo che ci separa da
quella fatidica data - spiega-
no al Comitato -. La chiusura
del Punto nascita, predispo-
nendo solamente un sistema
di trasporti per l’urgenza,
può realmente mettere a ri-
schio la salute, è in contrasto
con le disposizioni nazionali e
non può essere accettata da
chi ha tra i suoi mandati ap-
punto quello di tutelare la sa-
lute dei cittadini». Inoltre, se
il Comitato non avesse risol-

levato con forza il problema,
poco o nulla sarebbe stato fat-
to, come è successo per la chiu-
sura del Punto nascita di Tor-
tona, per pianificare e pro-
grammare una riorganizzazio-
ne così importante da chi ne ha
la responsabilità specifica.

I protocolli che fino a oggi
non sono stati resi noti avreb-
bero dovuto chiarire una serie
di punti fondamentali. Tra
questi, un progetto specifico
per definire tempi, luoghi e
modi dell’assistenza garantita
alla madre in tutto il percorso
nascita e alla madre e al neo-
nato nel post-partum; gli ac-

cordi con l’ospedale di Ales-
sandria, che deve diventare il
punto di riferimento dove le
donne del territorio devono es-
sere accolte e in cui devono po-
ter effettuare gli accertamenti
di II livello durante la gravi-
danza; la documentazione re-
lativa all’avvio delle procedure
per l’acquisto di un ecografo in
grado di eseguire le ecografie
morfologiche e della colonna
per la chirurgia laparoscopica;
i protocolli per garantire il tra-
sporto della madre in urgenza
da tutto il territorio e, infine,
un piano specifico di comuni-
cazione a tutta la popolazione.

L’ospedale di Acqui perderà il Punto nascita il 30 giugno

«Non ancora attivati
i servizi promessi
per le partorienti
e per l’assistenza»

Inbreve
Ovada
ConsorziodelDolcetto
provaaripartire
�Stasera, alle 20,30, al-
l’Enoteca regionale di Ovada,
assemblea del Consorzio di
tutela del Dolcetto d’Ovada. I
soci sono chiamati al rinnovo
del consiglio direttivo, scadu-
to nel 2010, che poi nominerà
il nuovo presidente, al posto
dell’uscente Annamaria Ale-
manni. Obiettivo dichiarato
da Alemanni è quello di pro-
vare a lavorare in sinergia
con il Consorzio di tutela del-
l’Ovada docg. [D. P.]

Ovada
Disagi inarrivo
per i lavori instrada
�Al via oggi, in via Novi e
strada Tagliolo, alla periferia
di Ovada, i lavori di posa di
un cavidotto telefonico in fi-
bra ottica a opera della ditta
Valtellina. Il cantiere, che
stando all’ordinanza della po-
lizia municipale non si chiu-
derà prima del 23 maggio, ri-
chiederà l’attivazione di un
senso unico alternato regola-
to da semaforo o movieri. Il
provvedimento sarà in vigo-
re da lunedì a venerdì dalle 7
alle 18. Inevitabili i contrac-
colpi sul traffico nelle ore di
punta. [D. P.]

Acqui
Giuristi informatici
domaniaconvegno
�«Informatica e diritto
nella quotidianità». E’ il titolo
del convegno in programma
domani dalle 16 alle 20 nella
sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, organiz-
zato per iniziativa dalla se-
zione di Acqui dell’Associa-
zione nazionale giuristi infor-
matici e forensi. [G. L. F.]

OVADA. IL GNOCCHETTO INSORGE

Proteste controLe Iene
“IVelookci servivano”

Con loro la velocità
nella frazione
e in viaMolare
s’era ridotta del 95%

Protesta contro Le Iene, il mi-
nistro Lupi e l’associazione
Globoconsumatori, a Ovada,
dopo i servizi e le dichiarazio-
ni «anti Velo Ok» che hanno
portato la Provincia a non rin-
novare il contratto di noleggio
dei dispositivi. Il comitato di
frazione Gnocchetto, dove i ri-
levatori sull’ex statale del

Turchino erano stati accolti co-
me una manna dopo l’obbligata
rimozione dei velox, è su tutte le
furie. «Perché stupirsi - ironiz-
za - che le Iene riescano a in-
fluenzare decisioni che spette-
rebbero ai politici? O delle di-
chiarazioni di un ministro e del-
la giungla di norme per installa-
re i velox? O di un’associazione
di consumatori che corre in aiu-
to di chi non rispetta il codice
della strada e si dimentica dei
pedoni?». Ma le bacchettate ar-
rivano pure dall’assessore ai
Trasporti, Simone Subrero: «I
Velo Ok al Gnocchetto hanno ri-
dotto la velocità del 95%, e lo
stesso per via Molare». [D.P.]

OVADA. SERATA DEDICATA A DON MAZZARELLO

Il sacerdote chesalvò
due famigliedi ebrei
Durante l’occupazione nazi-
sta nascose e salvò la vita di
due famiglie di ebrei, i Levi e i
Soria, ospitandole e nascon-
dendole nella cripta del san-
tuario delle Rocchette di Ler-
ma, di cui fu cappellano dal
1939 al 1959. Un gesto di co-
raggio e di spirito umanitario
che, nel 2012, gli è valso il tito-
lo di «Giusto tra le nazioni»
da parte dello Yad Vashem di
Gerusalemme. Stasera, alle
20,30, la figura di don Luigi
Mazzarello sarà ricordata al
Teatro Splendor di Ovada,

come momento cardine delle
celebrazioni del Comune per il
69° anniversario della Libera-
zione. Una storia emblematica,
la sua («esempio di dignità
umana, solidarietà ed eroi-
smo» dice il vice sindaco Sabri-
na Caneva), che sarà rievocata
dal nipote omonimo del sacer-
dote. Durante la serata verrà
proiettato un filmato dedicato
al sacerdote mentre gli studen-
ti della media di Mornese, co-
ordinati dal docente Gianni Re-
petto, ripercorreranno la tra-
gedia degli ebrei italiani. [D. P.]

GIAN LUCA FERRISE
ACQUI TERME
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POLITICA. INTANTO PALAZZO LASCARIS ABOLISCE I FONDI PER I GRUPPI

“Rimborsopoli, restituisco i soldi”
Leardi (Fi) prepara l’assegnoalla vigilia del processo sulle “spesepazze” inRegione

Lui l’assegno l’aveva già pre-
parato prevedendo tempora-
li. E ora che il gup Roberto
Ruscello ha aperto l’udienza
preliminare su Rimborsopoli,
Lorenzo Leardi scoprirà an-
che quale cifra dovrà scriver-
ci. Intanto palazzo Lascaris
prova a farsi capofila di una
nemesi storica per le Regioni,
azzerando i fondi per il fun-
zionamento dei gruppi politi-
ci. La legge, approvata mar-
tedì, giunge alla vigilia del
processo che vede alla sbarra
39 consiglieri accusati di pe-
culato e truffa per 1,5 milioni
di euro di rimborsi spese che i
sostituti procuratori di Tori-
no considerano illegittimi. Al-
l’esponente biellese di Forza
Italia, secondo firmatario del
disegno di legge taglia-fondi,
il tribunale contesta 31.191 eu-
ro: 25 mila spesi in cibi e ri-
storanti, 1200 per pelletteria,
fiori, casalinghi e cesti natali-
zi, 2383 euro di alberghi, 1631
di avvocati e 973 per la manu-
tenzione dell’auto.

Leardi ha già spiegato di
avere accantonato nei casset-
ti di un notaio torinese 10 mi-
la euro da restituire «in caso
di errori». Una somma che
potrebbe non bastare: l’even-
tuale rimborso del rimborso
andrà maggiorato con una

penale del 30% in relazione al
danno d'immagine subito dalla
Regione, che però non si è an-
cora costituita parte civile: «Mi
vengono contestate casistiche
già archiviate per altri consi-
glieri, quando tutte le posizioni
saranno approfondite capire-
mo il da farsi – spiega Leardi –.
Intanto siamo i primi in Italia
ad abolire i fondi per i gruppi,
anche se qualche riserva su
questa legge ancora ce l’ho,
perché la politica ha dei costi».

La rissa
in Consiglio

Lorenzo
Leardi

(al centro)
mentre

cerca di fare
da paciere

durante
la maxi-lite
in Regione

fra esponenti
di destra
e sinistra

in Consiglio

SAMUEL MORETTI
BIELLA

Il morale del centrodestra dal-
le parti del Consiglio regionale
però, nonostante indagini
udienze e accuse, è alto. Forza
Italia e Lega salutano col sorri-
so la notizia appena giunta dal-
la Cassazione. Che si pronun-
cerà il 16 aprile sul ricorso del
governatore Roberto Cota con-
tro la sentenza del Tar, confer-
mata dal Consiglio di Stato,
che ha annullato le elezioni del
2010. Il governatore decaduto
contesta l’eccesso di potere del

Consiglio, sostenendo che i giu-
dici hanno stabilito l’equipol-
lenza tra giudizio civile a segui-
to di querela di falso e giudizio
penale nell’accertamento delle
firme false della lista Pensiona-
ti per Cota.

La Corte si pronuncerà pri-
ma del 25 maggio, giorno del
voto. E se desse ragione a Cota,
Consiglio e giunta resterebbe-
ro in carica un altro anno, ossia
fino alla fine naturale del man-
dato.

SCUOLA. GESTIRANNO A TURNO LO SPACCIO DELLA CASA CIRCONDARIALE

Gli aspiranti chefdell’Alberghiero
diventano i “barman”del carcere
Le ore di «sala» al bar del car-
cere, invece che a scuola. Per
ora è un esperimento, ma
coinvolge già una quarantina
di ragazzi della sede di Biella
dell'Alberghiero, e si chiama
semplicemente «Alternanza
scuola lavoro». A coordinarlo
è la professoressa Susanna
Zola: «Siamo tutti entusiasti.
A partire dagli allievi: non ap-
pena abbiamo chiesto chi fos-
se stato disponibile si sono
tutti fatti avanti. Per loro si
tratta di un'esperienza unica
per venire a contatto con un
ambiente particolare, e so-

prattutto con persone con le
quali non si sono mai confron-
tate. Sono stati loro stessi a
preparare il calendario dei tur-
ni di servizio». Il bar non è
quello dove si servono i detenu-
ti, bensì i loro parenti, gli agen-
ti, agli avvocati e i dipendenti
della struttura. A gestirlo è og-
gi proprio un dipendente. Al
banco si servono panini, caffè,
bibite e brioches. Nessun supe-
ralcolico: l'unica bevanda con-
sentita al di fuori degli analco-
lici è la birra. «E' rimasto chiu-
so due anni – spiega la profes-
soressa Zola –. Adesso hanno

deciso di riaprirlo e ci hanno
chiesto di collaborare. E il pre-
side Antonello Papa non ha esi-
tato. Per il momento, abbiamo
coinvolto i ragazzi della sede di
Biella perchè sono i più vicini a
via Dei Tigli: in pratica per una
settimana, per 6 ore al giorno,
uno studente anziché venire a
scuola andrà a lavorare al bar
del carcere. Per ora la conven-
zione che abbiamo firmato fini-
rebbe alla fine di maggio ma
non è escluso che venga estesa.
Inoltre puntiamo a rinnovarla
il prossimo anno». Sempre nel-
la sede di Biella, da maggio gli

allievi avranno finalmente a di-
sposizione la cucina di proprie-
tà del Comune di Trivero, in
frazione Ronco. La convenzio-
ne che hanno firmato scuola e
Provincia ne consente l'utiliz-
zo agli allievi del capoluogo an-

che il prossimo anno. «Dobbia-
mo ancora mettere a punto
qualche dettaglio – spiega il
preside Antonello Papa – e far
aggiustare la lavastoviglie, ma
tutto dovrebbe essere a posto
molto presto». [S. ZO.]

Stage nel bar interno del carcere per gli allievi dell’Alberghiero

POLIZIA

Affronta
con l’ascia
l’exvicino
Arrestato

Con un’ascia e un coltello si è
appostato nell’androne del
palazzo dove viveva con la
moglie, dalla quale si sta sepa-
rando. Poi si è avventato con-
tro un ignaro inquilino che
stava uscendo per andare a
lavorare. È successo la scorsa
mattina, poco prima delle 6. Il
colpo d’ascia ha solo sfiorato
l’uomo, in aiuto del quale è ar-
rivata la madre. Nel tentativo
di disarmare l’aggressore ma-
dre e figlio sono rimasti con-
tusi. Nel frattempo, chiamata
da una sorella, è arrivata la
polizia. Gli agenti hanno arre-
stato in flagranza M’Hammed
Ennamate, 61 anni, che ieri è
già comparso davanti al giudi-
ce Paola Rava per la direttissi-
ma. L’accusa è lesioni perso-
nali aggravate. L’arresto è sta-
to convalidato e in attesa della
sentenza è stato disposto il di-
vieto di avvicinamento alla
moglie ed alle persone offese.

� Pronta la lista per-
sonale di Marco Cavic-
chioli, in appoggio alla
coalizione di centrosini-
stra «Biella in Comune».
Il candidato del Partito
democratico a palazzo
Oropa, sostenuto anche
da Sel e dalla lista civica
«I love Biella», schiera
qualche nome noto e
tanti volti nuovi della
politica. Ecco i nomi: Si-
mone Rosso, Luca Gat-
tardi, Francesca Mene-
gon, Fulvia Zago, Mari-
nella Maffiotti, Alberto
Aglietta, Vittorio La
Pietra, Benedetta Sali-
votti, Andrea Canestri-
ni, Giorgio Gaido, Stefa-
nia Paladini, Massimo
Coda Spuetta, Dino De
Bernardi, Luca Stecchi,
Alessandro Lops, Luca
Giacone, Alessia Cusi-
mano, Alessio Seresini,
Grazia Prina Cerai e Es
Saket Mohamed.

ELEZIONI

Tutti i nomi

della lista

Cavicchioli

CANDELO

Anziani truffati
dimille euro
dalla falsa
impiegata

Mille euro: questo è il bottino
su cui è riuscita a mettere le
mani la truffatrice che la
scorsa mattina, a Candelo in
via Garibaldi, si è presentata
a casa di una coppia di pen-
sionati, lei di 85 anni e lui di
86. Ha suonato al campanello
dicendo di essere un’addetta
del servizio idrico. Avrebbe
dovuto controllare i livelli di
mercurio presenti nell’acqua
potabile. I due anziani le han-
no creduto e l’hanno fatta ac-
comodare. Con abilità la don-
na li ha distratti per riuscire
a scoprire dove nascondesse-
ro i soldi. E poi se n’è impos-
sessata. Capelli neri, il capo
coperto da un cappello a stri-
sce rosse, alta circa un metro
e sessantacinque: questa la
descrizione fatta dalle vitti-
me ai carabinieri, che ora
stanno indagando per risali-
re all’autrice del colpo. [A. F.]
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il caso
MARIA PAOLA ARBEIA

NOVARA

L’
accusa è pesante e la
vertenza aperta. «Da
Novara non pagano» e
allora stipendi dimez-
zati per 500 addetti di

due strutture per anziani nel Torine-
se. E su aprile non c’è certezza. Ai
lavoratori la comunicazione arriva
con avvisi in bacheca. L’Asl Novara
dovrebbe corrispondere sei milioni
alla società Orpea Italia che gestisce
(attraverso la cooperativa Essetre)
le residenze Richelmy a Torino e Ca-
sa Mia a Borgaro Torinese. E il ritar-
do dei trasferimenti di fondi provo-
cherebbe i tagli.

Premessa. L’Asl ha una conven-
zione con Orpea per la conduzione di
«Villa Cristina» a Nebbiuno: 110 po-

sti (20 per pazienti acuti, 75 in riabi-
litazione, 15 in lungodegenza). Il caso
viene alla ribalta ieri l’altro da Tori-
no. Il dottor Josè Parrella, rappre-
sentante legale dell’azienda, ha co-
municato la necessità di ridurre le
paghe e tra i motivi ci sarebbe il
mancato introito da Novara.

I sindacalisti torinesi Marina Or-
succi per Cigl, Tiziana Tripodi per
Cisl e Nicolino Conconi per Uil se-
guono la vertenza, settore Funzione
Pubblica: «Ed è parecchio complica-
ta». Il 18 aprile dalle 11 alle 14 in via
San Donato a Torino, davanti alla

«Richelmy», c’è una manifestazione.
Per le organizzazioni sindacali è «que-
stione delicata per il numero dei lavora-
tori: pagano un prezzo altissimo a cau-
sa di un contenzioso
aperto con soggetti
terzi». Appunto l’Asl
Novara. Tripodi:
«Abbiamo ricevuto
tante telefonate di
addetti preoccupati
per il taglio e addirittura il possibile az-
zeramento degli stipendi. Inoltre, l’at-
teggiamento mortifica i lavoratori ed è

inspiegabile se si considera che il grup-
po opera in tutta Europa con profitti
notevoli. Di recente ha pubblicizzato, a
pagamento, l’apertura a Torino della

lussuosa residenza
Richelmy». Dalla se-
de dell’ Asl Novara di
via dei Mille l’ufficio
relazioni col pubbli-
co fa sapere: «Ag-
giornamenti a bre-

ve». Stessa risposta dalla Regione. Si
attendono riscontri in particolare da
parte della direzione amministrativa.

“L’AslNovaranonpaga”
Dimezzati gli stipendi

Protestano 500addetti di strutture per anziani nelTorinese

SENTENZA. CONFERMATO IL VERDETTO DEL TAR PIEMONTE

“Noal compostatorediCasalvolone”
L’ultimaparoladalConsigliodiStato

Il compostatore da 88 mila
tonnellate di Casalvolone è
stato bocciato anche dal
Consiglio di Stato. I giudici
amministrativi da Roma con-
fermano la sentenza del Tar
Piemonte: revocato il giudi-
zio positivo di compatibilità

ambientale. Fu rilasciato dal
dirigente del settore Ambiente
della Provincia all’azienda
Ecam di Manerbio nel giugno
2011. Per arrivare allo stop de-
finitivo sono stati necessari
quasi tre anni.

Il primo blocco, che ha im-
pedito l’avvio dei lavori sulle ri-
saie non lontano dall’ex cimite-
ro della frazione Pisnengo, era
arrivato nell’agosto 2012: il Tar
di Torino - dopo l’iniziativa dei
Comuni di Casalino, Villata,
Borgo Vercelli, Casalbeltrame,
San Nazzaro Sesia e dell’ex
Ente Parco Lame del Sesia -
aveva a sorpresa ribaltato il
via libera concesso dal settore

tecnico della Provincia. La
Ecam aveva in ballo un investi-
mento da 16 milioni di euro.
Voleva realizzare un impianto
definito «all’avanguardia» per
trattare l’umido proveniente
dalla raccolta differenziata e
trasformarlo in compost ed
energia elettrica. Così non si è
data per vinta. Ha fatto appel-
lo al Consiglio di Stato. In ca-
mera di consiglio a Roma ne
hanno dibattuto a giugno 2013.

Dopo altri 10 mesi, l’altro ie-
ri la quinta sezione, presieduta
dal giudice Manfredo Atzeni
,ha depositato la sentenza:
«L’appello di Ecam è da consi-
derare respinto».

«Non sono turbato per l’ul-
teriore bocciatura - dice l’am-
ministratore di Ecam, Anniba-
le Vittori -. Sono contento di
non fare l’impianto a Casalvo-
lone. A livello provinciale mi
hanno trattato a pesci in fac-
cia. Il Novarese non merita i
miei investimenti. Il compo-
statore lo farò in Svizzera e in

Romania». Fabrizio Barini, co-
ordinatore provinciale degli
Ecologisti Democratici di No-
vara: «Come per l’Ilva di Ta-
ranto, tocca ai giudici interve-
nire. La sentenza del Consiglio
di Stato è un grande risultato
per i sindaci e i cittadini dei co-
muni che con tenacia si sono
battuti contro un ecomostro».

ROBERTO LODGIANI
CASALVOLONE

La simulazione dell’impianto: il no da Roma conferma il Tar

L’amministratore
della società Ecam
«Lo farò in Svizzera
e in Romania»

Nel Vergante
L’Asl Novara

ha una
convenzione

con la società
Orpea

per la conduzione
di «Villa Cristina»

a Nebbiuno
Nella struttura

ci sono
110 posti
che sono
riservati

a pazienti acuti
ad altri

in riabilitazione
e ad altri ancora

lungodegenti

Inbreve
Novara
Treni,duescioperi
dadomaniadomenica
�Disagi in vista per i pen-
dolari: due scioperi dei treni
sono previsti nel fine setti-
mana. Domani l’astensione
dal lavoro, dalle 9 alle 17, del
personale che opera nei re-
parti di manutenzione e nella
divisione passeggeri. Lo scio-
pero è proclamato da Fit, Ugl
e Orsa. Avrà ripercussioni
sul traffico regionale. Po-
tranno verificarsi cancella-
zioni o variazioni. Dalle 21 di
sabato alla stessa ora di do-
menica scioperano gli addet-
ti che aderiscono a Orsa,
Usb-Lavoro privato e Cub-
Trasporti. L’agitazione del
personale mette a rischio di
soppressione tutti i treni re-
gionali e suburbani, compre-
so il servizio aeroportuale
«Malpensa Express». [R. L.]

Oleggio
Crocerossaconsegna
alimentariaipoveri
�In queste settimane i vo-
lontari della Croce rossa di-
stribuiscono i generi alimen-
tari che sono raccolti il 29
marzo durante la manifesta-
zione «Metti in tavola la soli-
darietà». L’iniziativa ha con-
sentito di disporre, per le
persone in difficoltà, di 215
chili di pasta, 70 di sughi e pe-
lati, 30 di zucchero e altri
prodotti. [F. M.]

Borgolavezzaro
Ventiduefamiglie
per l’indagine Istat
�Ventidue nuclei familia-
risono stati intervistati da
un’operatrice dell’Istat, Vale-
ria Bondesan: rappresenta-
no il contributo fornito da
Borgolavezzaro all’indagine
nazionale «Aspetti della vita
quotidiana». Nel corso dei
colloqui si raccolgono infor-
mazioni sulla percezione del-
la sicurezza, sulle condizioni
abitative, la partecipazione
ad associazioni e alle attività
di volontariato. [R.L.]

Galliate
Wi-fi, coperturascarsa
Proteste inpaese
�Insufficiente la copertu-
ra del wi-fi pubblico sui viali:
a causa di problemi di confi-
gurazione dell’impianto e
per qualche ritardo della dit-
ta, il segnale è ancora insta-
bile a Sant’Antonio, piazza
San Giuseppe e all’inizio di
viale da Vinci. Alcuni abitan-
ti hanno protestato in Comu-
ne per il disservizio. [S. M.]

Il problemasarebbesorto
dallaconvenzione

suVillaCristinaaNebbiuno

«MANCANO I FONDI»

6
milioni di euro
La somma che dovrebbe

essere versata dall’Asl alla
società Orpea

Si attendono riscontri
anche dalla Regione

«Vertenzacomplicata
Ci telefonano tanti lavoratori

Il 18unamanifestazione»

I SINDACATI









Lapolemica

EPedralevorrebbe
anche la liquidazione
“No, seidecaduto”
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A
poco più di un
mese dalle elezio-
ni, con un Consi-
glio dichiarato il-
legittimo dal Tar,

la Regione Piemonte è tenuta
a limitare la sua attività ai soli
«atti indifferibili e urgenti»:
invece, la giunta Cota ha ap-
provato lunedì una delibera
per la nomina di sette nuovi
dirigenti, quattro quest’anno
e tre nel 2015.

Un provvedimento che sta
suscitando le prime polemi-
che e che qualcuno ha già defi-
nito «colpo di Cota»: quale ur-
genza di nominare dei diri-
genti? Ma le limitazioni impo-
ste dai giudici amministrativi
non sono l’unico motivo di
dubbio. Per le nomine si attin-
gerà infatti da graduatorie
vecchie di 8 anni, mentre la
legge stabilisce una validità di
soli tre anni, con una deroga
per gli iscritti a partire dal
2007: quella da cui si pesche-
ranno i nuovi dirigenti è data-
ta luglio 2006.

«Indispensabile»
Per la giunta, «è indispensabi-

le per garantire Ia funzionalità
delI’Ente prevedere un nume-
rominimo di nuove figure diri-
genziali in organico»: una ne-
cessità difficile da valutare, vi-
sto che ladeliberanonsolonon
specifica chi sono i nuovi nomi-
nati, ma non indica neppure in
quali aree dovrebbero assu-
mere il ruolo. La giunta Cota,
nel motivare la decisione, fa
inoltre riferimento al piano oc-
cupazionale 2014-2018, recepi-
to lo scorsodicembre, cheperò
non faceva il minimo accenno
alla nomina di dirigenti, anzi:
indicava come prioritari «la
stabilizzazione del personale
precario in servizio presso
l’Ente, e l’attivazione di proce-
dure concorsuali pubbliche».

Questione graduatorie
A stabilire in tre anni la dura-
ta in vigore delle graduatorie
nelle amministrazioni pubbli-
che è il TestoUnico sul pubbli-

illimitato»: provvedimenti che,
inspiegabilmente, non sono sta-
ti impugnati a Roma dal Gover-
no, nonostante sia addirittura
la Costituzione (nel famoso, per
altri motivi, Titolo V) a sancire
che le modalità di assunzione
del personale pubblico siano
materia esclusiva dello Stato.

«Senza pudore»
«Un’assurdità giuridica», così
la definisce il sindacato auto-

nomo Csa Ente Regione Pie-
monte, che ne ha già chiesto
l’anno scorso l’abrogazione
con una petizione che, spiega il
coordinatore Luigi Serra, «è
tuttora ferma nei meandri del
Consiglio». Il Csa è anche il
primo a scagliarsi contro la de-
libera per la nomina dei diri-
genti: «Mi dicono - riferisce
Serra - che il provvedimento
avrebbe avuto anche parere
negativo della segreteria di
giunta. Nonostante questo, è
stata approvata. Non c’è pudo-
re. Gli amministratori, a cui
nel corso di questa legislatura
nulla è mai importato degli
aspetti organizzativi e del ri-
cambio generazionale della di-
rigenza rinsaviscono di col-
po». L’argomento è già stato
oggetto di un incontro tra il
sindacato e il gruppo consilia-
re del Movimento 5 Stelle, tut-
ti pronti a battagliare: il ricor-
so è imminente.

Inextremis
lagiuntanomina

settedirigenti
Il sindacato autonomoCsa: nonhannopudore

Il «colpo di Cota»
Polemiche anche per la procedura: per le nomine si è attinto da graduatorie vecchie

di 8 anni, mentre la legge stabilisce una validità di un solo triennio
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co impiego. Tuttavia, nel 2013 è
stata concessa una deroga, con-
siderando idonei anche gli
iscritti nelle graduatorie pub-
blicate a partire dal primo gen-
naio 2007. Dunque, se anche si
volesse assumere, si dovrebbe
indire un concorso. Invece la
Regione attinge ad una gradua-
toria del 2006, mantenuta in
piedi prima dalla giunta Bresso
e poi dalla giunta Cota, che ne
ha sancito la validità «a tempo
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per le nomine
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«Ho solo
chiesto

informazioni

Se qualcuno ci avesse mai
sperato, la nota del segreta-
rio generale dell’assemblea
regionale cancella ogni dub-
bio: i consiglieri non hanno
diritto all’indennità di fine
mandato. Il motivo? Sempli-
ce: la loro elezione è stata an-
nullata con la sentenza del
Tar, confermata dal Consiglio
di Stato che ha cancellato il
voto delle regionali del 2010
per le firme false della lista
Pensionati per Cota. E così al
termine di questa legislatura,
così come previsto dalla leg-
ge, gli uffici competenti prov-
vederanno a restituire ai sin-
goli consiglieri i contributi
versati senza interessi.

La precisazione del segre-
tario generale, Silvia Bertini,
è stata inviata dal presidente
del Consiglio, Valerio Catta-
neo, a tutti i capigruppo. Nel-
le scorse settimane, infatti,
nel corsodi una riunionedella
conferenza dei presidenti dei
gruppi regionali, hanno chie-
sto notizie sull’erogazione
dell’indennità di fine manda-
to. Alla fine di marzo il capo-
gruppo di Forza Italia, Luca
Pedrale, prende carta e pen-
na per chiedere se è possibile

o meno riscuotere quella che
per semplificare possiamo
chiamare liquidazione. Nella
sua risposta il segretario regio-
nale cita la lettera di Pedrale e,
involontariamente, scatena la
polemica politica. Davide Bo-
no, capogruppo Cinquestelle a
Palazzo Lascaris, pubblica la
lettera sul suo profilo Facebook
e poi lancia su Twitter l’hastag:
Insaziabili. E spiega: «ha chie-
sto di riscuotere 40 mila euro
ma ne potrà ricevere solo 20
mila. Incredibile».

Pedrale, però, non ci sta: «Io
ho semplicemente chiesto, an-
che a nome dei colleghi, di ave-
re informazioni sul trattamen-
to dell’indennità di fine man-
dato a causa della situazione
particolare di questa legislatu-
ra». Detto questo attacca: «Io
insaziabile? Invito il consiglie-
re Bono a fare attenzione a
quello che afferma visto che ho
restituito i rimborsi personali
e anche quelli del gruppo pri-
ma che iniziasse il processo
Rimborsopoli e prima della
sentenza». Pedrale minaccia
querele ma Bono rilancia: «So-
no insaziabili».

Valerio Cattaneo, il presi-
dente del Consiglio regionale,
cerca di mettere acqua sul fuo-
co delle polemiche ricordando
il funzionamento del sistema
dell’indennità e spiegando an-
che che «questa assemblea ha
dimezzato l’entità del vitalizio e
lo ha cancellato a partire dalla
prossima legislatura. E l’altro
giorno abbiamo abolito defini-
tivamente i fondi per il funzio-
namento dei gruppi regionali».

MAURIZIO TROPEANO

Il segretario
generale: elezioni
annullate, niente
indennità
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La cassaforte della tesoreria
Regionale custodisce da qual-
che giorno un tesoretto di 300
mila euro in assegni circolari.
Sono i soldi che una ventina di
consiglieri regionali, imputati
di peculato per aver speso ille-
citamente i rimborsi dei grup-
pi consiliari, ha versato a tito-
lo di risarcimento. Tra questi
c’è anche l’ex governatore Ro-
berto Cota, accusato di aver
sfatto spese «personali» a ca-
rico dei contribuenti per circa
25 mila euro, compreso l’ac-
quisto delle famigerate «mu-
tande verdi». Cota è il grande
assente, avendo scelto di «sal-
tare» la fase preliminare an-
dando direttamente a giudizio
il 21 ottobre.

Duello sul Codacons
L’attesa udienza preliminare,
che si è tenuta ieri di fronte al
gup Roberto Ruscello, si è con-
sumata sulla richiesta di costi-
tuzione di parte civile da parte
del Codacons, associazione di
consumatori rappresentata
dall’avvocato Tiziana Sorrien-
to, protagonista di un’analoga

battaglia nell’ambito del pro-
cesso Fonsai. È nato un duello
legale. «Come associazione che
tutela i diritto dei cittadini - af-
ferma- riteniamo giusto essere
presenti nel processo, anche
perché nessun altro ha manife-
stato la volontà di costituirsi
parte civile, compresa la Re-
gione». Richiesta che ha scate-
nato la protesta dei difensori
dei 40 consiglieri imputati, in
particolare dall’avvocato Tom
Servetto, che ha dato via al fuo-
co di sbarramento. «Nello sta-
tuto del Codacons - dice - si fa
riferimento a generiche cate-
gorie di interessi. Questo tribu-
nale ha già deciso in situazioni
analoghe, dando un indirizzo
preciso su tanta genericità.
Non basta buttarsi nella mi-
schia per rivendicare un inte-
resse». Il giudice deciderà nel-
la prossima udienza, lunedì
prossimo. L’avvocato Domeni-
co Aiello, legale di Cota, ha an-
nunciato di voler sollevare que-
stioni preliminari circa gli atti
di conclusione indagini.

Le strategie
Nelle prossime udienze, emer-
geranno chiaramente le strate-
gie processuali che adotteran-

no gli imputati. Tra chi sceglierà
di patteggiare, imboccare il rito
abbreviato o andare a dibatti-
mento, giù fino in fondo, udienza
dopo udienza. Adesso regnano i
«rumors», molti stanno valutan-
do la strada migliore. In dieci
avrebbero già deciso di patteg-
giare. Per lo più della Lega Nord.
Strada su cui sembra orientato
Antonello Angeleri, assistito dal-
l’avvocato Giovanni Lageard. Po-
trebbero seguirlo Giovanna Qua-
glia, Elena Maccanti, Michele
Marinello e Gianfranco Novero.
Angiolino Mastrullo, difeso da
Ennio e Michele Galasso, sceglie-
rà il rito abbreviato. Ma qui la va-
lutazione è affidata al giudice.
«Questa scelta, oltre ai vantaggi

Aula semideserta
L’attesa udienza di ieri mattina davanti al gup si è consumata sulla richiesta

dell’associazione consumatori del Codacons di costituirsi parte civile
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processuali - dicono i legali - ci
consentirà di affrontare la que-
stione se il malcostume della poli-
tica varca o no la soglia del diritto
penale». Anche il patteggiamen-
to riserva dei vantaggi. Soprat-
tutto di tipo «elettorale» per chi
aspira a candidature europee o
politiche, potendo contenere la
pena entro i due anni, salvando
così la carriera politica. Non solo.
Si può «salvare» il vitalizio, che in
caso di condanna con rito ordina-
rio, andrebbe sospeso per la du-
rata delle pene accessorie.

Le condizioni
La procura, rappresentata dai
pm Enrica Gabetta e Giancarlo
Avenati Bassi, ha posto delle con-

dizioni agli imputati: restituzione
delle somme contestate, più 30%
di risarcimento per il danno al-
l’immagine della Regione. Le pe-
ne per il patteggiamento potran-
no oscillare tra un anno e un anno
e mezzo, a seconda delle imputa-
zioni, visito che oltre al peculato
alcuni dovranno rispondere di
truffa e finanziamento illecito ai
partiti. Ecco perché si è scatena-
ta la corsa alla restituzione dei
rimborsi: oltre ai 300 mila euro
già versati, spiega l’avvocato del-
la Regione Alessandro Mattioda,
si stanno trattando ulteriori ri-
sarcimenti per altri 300 mila eu-
ro. A conti fatti la Regione do-
vrebbe incassare a breve più del-
la metà delle somme contestate.

Rimborsopoli, indieci
prontiapatteggiare
Venticonsiglierihannoversato irisarcimenti: 300milaeuro

Sistudianoancora

lestrategieprocessuali

dopolaprima

udienzadalgup

� La pagina di copertina
della cronaca del 20 aprile
dell’anno scorso con la noti-
zia dei 52 indagati per la
Rimborsopoli regionale.

Sulla«Stampa»
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«Nonpensavo
diessere

l’unicapresente
inaula»

Era l’unico consigliere in au-
la, all’udienza preliminare.
Unsegnodicoraggio?

«Francamente non pensavo
di essere da sola. Di certo
non l’ho fatto per apparire,
non amo le prime pagine, so-
no piuttosto riservata. Alcu-
ni colleghi mi avevano detto
che sarebbero stati presenti,
poi però i loro legali li hanno
consigliati di evitare l’udien-
za. Diciamo che mi sono ri-
trovata a difendere la catego-
ria. In realtà volevo vedere
da vicino il processo perché
non mi era mai capitato di es-
sere imputata».

Che effetto fa un’aula di tri-
bunale?

«Per un attimo ho pensato di
essere in Consiglio regionale.
Al posto del presidente che dà
la parola c’è un giudice. Vede-
re come funziona un processo
mi ha un po’ rasserenata, do-
po tanta pressione mediatica
per l’inchiesta, che per la veri-
tà mi ha ferito nel profondo».

Levengonocontestati33mi-
la euro di spese illegittime.
Hagià rimborsato?

«Sto valutando il da farsi. Ho
intenzione di andare fino in
fondo, perché credo di aver
operato in buona fede. Come
funzionaria pubblica ho sem-
pre avuto un atteggiamento
rigoroso. E mi fa piacere aver
ricevuto molte manifestazioni
di solidarietà».

Con lapoliticahachiuso?
«Sì, non mi candido più. Ma

è una decisione che ho preso
tempo fa, a prescindere dalla
vicenda giudiziaria. Mi ero
data come termine due legi-
slature: sono passati dieci an-
ni ed è ora di dire basta. Sono
contenta di aver lavorato con
impegno ed emozione».[M.PEG.]
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